HOMO ALCHEMICUS
(El Dorado)

Ultimamente il cinema, con i film di Harry Potter, ha riportato a galla nella coscienza dell’Umanità buona parte della simbologia, pure se in forma di favole, e ha risvegliato nella mente di milioni di fans quegli archetipi “magici” che dormivano sogni secolari.

Questi nuovi “imprimatur”nell’”egregoro”dell’umanità che, per il momento sono soltanto racconti fantasiosi, sono realmente una sorta di semi che germineranno, cresceranno e daranno i propri frutti nel Nuovo Ciclo che avrà inizio dopo il duemiladodici.

Ecco la Nuova Umanità che si desterà da un lungo letargo di secoli, per occupare il posto che le compete, con uomini risvegliati e liberi. Questo meraviglioso e grande portento lo compierà questa Arte Regale e Sacerdotale che si chiama Alchimia.
Infatti, nei circoli di ricercatori di ermetismo , si profila un nuovo periodo chiamato dell’Oro e questi ori che daranno inizio a questo ciclo, li potranno produrre soltanto gli iniziati a quest’arte.

Quando si parla di Alchimia, o si scrive sull’argomento, generalmente lo si fa come di qualcosa di appartenente al passato, o come una tradizione estinta, facente parte del mito, o di vecchi racconti medievali, ormai morti e sepolti per sempre.

Niente di più falso. L’Alchimia e gli Alchimisti esistono come sono esistiti sempre e quest’Arte Regale ancora è viva e vegeta come ai tempi di Thoth l’Atlantideo, o di Gesù di Nazareth, e si tramanda da bocca ad orecchio, o da Maestro a discepolo, come sempre si è fatto e sempre si farà. Essendo questa tradizione un’interminabile “catena iniziatica” che parte dalla stessa Genesi proiettandosi verso un futuro che ancora non è nato.
In cosa consiste quest’Arte Regale che viene identificata con il nome Al-Chamiah?

In concreto non è altro che il sapere degli Atlantidei, ossia, dei dell’Atlante, la scienza dei neri, e fu codificata e preservata e messa al sicuro prima della sparizione di quel continente dalla faccia della terra: questo sapere fu occultato in un “Mutus Liber” composto da soli simboli, le cui rappresentazioni sono fatte ad immagini e colori, e codificati in una sorta di gioco cartaceo reperibili dappertutto: ancora oggi “parlano” ai soli addetti, svelando i loro Arcani celati e misteriosi.

A seguire vediamo cosa ci dice sull’argomento lo studioso S.U. Zanne nei suoi quaderni intitolati: “Il Sacerdozio Regale di Malchissedech”.

“Al-Chamico è la Divina Scienza Suprema che è Adatta-Trice. Lascito del passato all’avvenire, nuvola che vela il giorno; colonna di Luce che rischiara la notte dell’Umanità; nel suo cammino attraverso il deserto dell’ignoranza, verso la terra Promessa del sapere e del potere supremo. Questa Scienza è stata depositata dai MAH-AS: i Magi della razza Chami prima della sparizione di AT-LANTI (Atlantide) nel testo sacro e occulto del Libro della Genesi. Questo libro Hermeticamente sigillato da Sette Sigilli non si apre alla conoscenza che con l’illuminazione sul valore ideografico delle ventidue Clavicole, volgarmente dette: “L’alfabeto Ebraico” la scienza dei segni e dei numeri, l’astrologia Kabbalistica, per mezzo dell’analisi delle sintesi del Libro di Thoth: TAU-OT, TAROT, AT-AR-UT, EUH, chiamato volgarmente : i Tarocchi”.
Il linguaggio degli Alchimisti fu ed è misterioso, simbolico, analogico e soprattutto anagogico, per occultare e nascondere ai “soffiatori” il reale significato dell’arte della trasmutazione. Essi utilizzarono un linguaggio metallurgico planetario, conosciuto soltanto dagli addetti.
Esempio di ciò è la Massoneria Universale che per “secretare” ai “Profani” il loro misterioso sapere, utilizzano simboli e linguaggio muratorio, retaggio dei costruttori delle Cattedrali.

Da questo fatto nasce la convinzione che ci furono alcuni alchimisti che riuscirono a trasmutare il piombo in oro puro e, ancora oggi, si mantiene questa credenza. Forse dovuto al fatto che trasmutare la materia in Spirito equivaleva alla frase “trasmutare il piombo in oro”, che significava la medesima operazione.

E’ probabile che in tempi remoti, alcuni di quegli addetti si posero delle domande su queste operazioni del Sole e della Luna; se applicate ai metalli lo stesso processo umano, si potrebbe ottenere dell’oro, in quanto quei principi valgono per i tre regni della Natura. Ed è così che molti studiosi affermano, con convinzione, che ci furono alchimisti che compirono tale prodigio, e forse hanno ragione. Sta di fatto che molti ricercatori abbagliati dal luccichio del prezioso metallo, si prodigarono in fumosi laboratori a sperimentare con ogni tipo di metallo, usando le più svariate formule, sciogliendo e trasmutando, “provando e ri-provando” e non si sa con sicurezza se le loro imprese furono coronate da successo. Quello che si sa è che scoprirono leghe, amalgami, acidi e tantissimi derivati che fecero dell’Alchimia la madre indiscussa della moderna Chimica e dell’arte metallurgica.
E non solo, applicarono al Regno Vegetale le stesse formule separando dalla materia lo Spirito vegetale e i principi vitali, creando così l’Arte Spargirica con tutti i suoi derivati terapeutici.

Però la cosa che più influenzò, dando origine a le formazioni di alcune religioni, fu che attorno al processo operativo si svilupparono intere cosmogonie che resero più difficile e complicata la libera ricerca. Fu così che il nucleo sapienziale dell’Alchimia e tutto il Corpo ermetico si riempirono di dogmi e tutta l’operatività, che invitava a conoscere se stessi, si trasformò in fede, diventando speculativa e passiva, e l’Umanità intera cadde come in una profonda trance letargica in cui, ancora oggi, ci sguazziamo dentro.

Il “Corpo Hermetico” reale viene attribuito a Ermete Trismegisto, il tre volte grande, ossia, allo stesso Thoth che gli Egizi identificarono con il Dio della Sapienza.

E l’Alchimista sa che questa Sapienza si trova in lui stesso, come la Forza e la Bellezza, e sa anche che il Tempio Laboratorio è il proprio corpo, dove queste forze si separano, si purificano, si raffinano e si moltiplicano all’infinito per produrre quella Pietra Filosofale o Pietra Potabile, che servirà a trasmutare la Materia in Spirito, o detta, con il linguaggio metallurgico, il Piombo in Oro.

Tutto è nell’uomo, o meglio, nell’uomo c’è tutto. Infatti fu detto che il Regno di Dio si incontra in lui, e chi ha pronunciato questa frase era Maestro in quest’Arte e conosceva. Invece le Forze Oscure che hanno potere sull’Umanità non ne vogliono sapere di uomini risvegliati e, così come accennavo prima, crearono tutta un’”impalcatura ingannevole”, affermando che il tutto è fuori e le genti ci cedettero. Tutto diventò virtuale e l’evoluzione spirituale si fermò. Le coscienze si assopirono e gli uomini divennero simili a “pecorelle”, uno degli animali più stupidi, e l’uomo dimenticò quello che un dì, migliaia di anni fa gli dei gli dissero: “Ora l’uomo è diventato come uno di noi…..” il che significa che tutti gli uomini sono dei, creati a somiglianza dei nostri Padri Celesti.

Ora il risveglio bussa alle nostre porte. Risvegliamoci, abbiamo dormito abbastanza, il ciclo si sta concludendo. E’ la Natura stessa ad avvisarci.

Riflettiamo e vediamo insieme alcuni punti che si trovano nel nostro Tempio-Corpo per  facilitare la propria ricerca interiore:

Pianeti     -    Metalli    -       Vizi        -       Virtù

Luna         -    Argento   -    Avarizia    -     Speranza

Marte       -     Ferro      -    Violenza   -      Fortezza

Mercurio  -   Mercurio  -     Invidia     -   Temperanza

Giove        -     Stagno    -  Ingordigia   -     Giustizia

Venere     -      Rame     -    Lussuria    -      Amore

Saturno    -    Piombo     -    Egoismo    -    Prudenza

Sole          -       Oro       -      Vanità     -       Fede

Ognuno di questi pianeti con i suoi derivati trovano corrispondenze nei centri Magnetici che si incontrano nel corpo umano. San Giovanni nell’Apocalisse li chiama le “Sette Chiese dell’Uomo” che sono simili a sette scalini che, partendo dal basso, centro inguinale, arrivano fino alla corona, che si trova sopra la testa, dove l’energia dell’Eros, elevandosi, quale “serpente igneo”, “apre” al suo passaggio quei sette sigilli, raggiungendo la sommità del corpo, o cielo, detto anche Terra Promessa, o, meglio ancora, il Giardino dell’Eden, da dove Adamo ed Eva (principio maschile e femminile) un dì furono cacciati, precipitando così negli inferi, il regno dei piani bassi del corpo umano.

Questa energia sessuale chiamata Eros-Figlio, si muove sotto l’impulso dell’Amore che nell’uomo si palesa in tre punti: il Padre–Philòs, sotto il segno astrologico dell’Ariete, che si trova nella fronte tra le due sopraciglia. Il Figlio-Eros nella  forza creatrice, quattro dita sotto l’ombelico, sotto il segno del Sagittario, e lo Spirito Santo-Agape, nel cuore, sotto il segno del Leone, sede della totale realizzazione spirituale.
Ecco allora che i metalli-vizio, si trasformano da volgari in Oro puro, Spirito, o, simbolicamente, che è la stessa cosa, Maria, la Mater-materia (quattro elementi) partorisce il Quinto Elemento, ossia il Cristo Luce, simile in tutto a Horus, o meglio ancora: ORO!

Questa trasmutazione Alchemica, o Metamorfosis, come viene chiamata dagli Ortodossi, si attua nel cuore, quale grotta di carne, chiamata Betlemme, dove “nasce” il “Divino Bambino” e, contemporaneamente riceve i tre doni dello Spirito portati dall’Oriente (testa) dai Re Magi, che corrispondono ad una Laurea su questa terra: Oro, riconosciuto Re. Incenso, consacrato sacerdote in eterno e Mirra, in quanto capace di guarire il corpo, l’anima e lo spirito, quindi terapeuta.
Questo è l’uomo che si è risvegliato, trasmutato e Cristificato, simile all’ “El Dorado” delle Terre americane, a “Horus” dell’Antico Egitto, a “Krishna”della vecchia India, a Gesù, il Cristo, della nostra Tradizione e a tanti altri che, aiutati dall’Arte, si sono costruiti un “Corpo di Gloria” e hanno realizzato la “Grande Opera”.
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